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Urbino Capitale Europea della Cultura 2019: le ragioni della candidatura

La Capitale europea della cultura è una città designata dall'Unione Europea per il periodo di un anno. Concepito come un mezzo per avvicinare i cittadini europei, il programma di Città europea della cultura è stato lanciato il 13 giugno 1985 dal Consiglio dei ministri su iniziativa di Melina Mercouri, ministro greco della Cultura, con la partecipazione del ministro della cultura francese Jack Lang. Da allora l'iniziativa ha coinvolto progressivamente tutta la cittadinanza della Comunità con un forte impatto culturale e socio-economico sui numerosi visitatori e partecipanti.

Sino ad oggi le città europee della cultura hanno saputo interpretare al meglio il programma e il ruolo attribuito loro dall’Unione Europea, utilizzando il riconoscimento per arricchire e sviluppare la propria base culturale, e di conseguenza, accrescere la propria visibilità internazionale. Valorizzare la ricchezza, la diversità culturale e i tratti comuni, migliorare la conoscenza che i cittadini hanno gli uni degli altri e favorire la presa di coscienza dell'appartenenza ad una medesima comunità europea, sono tutti obiettivi che le città designate si propongono di raggiungere. I criteri di scelta delle singole città non riguardano unicamente ciò che queste hanno rappresentato nel passato o che rappresentano nel presente, ma tengono soprattutto conto del programma di eventi culturali che le amministrazioni propongono di organizzare nel corso dell'anno di candidatura. Per questo motivo, la città è invitata ad esaltare le proprie peculiarità, dimostrando grande creatività e vivacità. Nel 2019 il titolo di Capitale Europea della Cultura sarà riconosciuto ad una città italiana e ad una bulgara. Dall’anno della sua istituzione, il riconoscimento è andato soltanto a due città del nostro Paese: Bologna nel 2000 e Genova nel 2004.

La Regione Marche ha deciso di candidare Urbino, per la sua storica capacità di innovare e rinnovare i processi organizzativi, amministrativi, culturali ed economici e, soprattutto, per il ruolo del capoluogo come asset fondamentale per uno sviluppo costruito sulle opportunità offerte dalla cultura e dal turismo.

La città di Urbino

Urbino è un luogo dalla grande tradizione culturale, centro indelebilmente legato alla signoria dei Montefeltro, al nome del Duca Federico, guerriero e mecenate del Quattrocento che trasformò l’originale agglomerato urbano poggiato su due colli, in uno dei massimi emblemi del Rinascimento Italiano.

Dal 1998 il suo centro storico è patrimonio dell'umanità Unesco, quale riconoscimento del suo ruolo di centro politico e culturale di primaria importanza, concepito dall’architetto dalmata Luciano Laurana, chiamato nel 1465 da Federico da Montefeltro per ingrandire la residenza già esistente.

Il Palazzo Ducale è uno dei capolavori dell'arte rinascimentale e la cittadina è un simbolo del Rinascimento, durante il quale ha saputo attirare artisti e studiosi da tutta Italia e dall’estero, influenzando gli sviluppi culturali europei. Durante la sua supremazia culturale, Urbino ha attirato alcuni dei più illustri studiosi e intellettuali dell’epoca, che hanno contribuito a creare un complesso urbano d'eccezionale omogeneità, un modello al quale si sono ispirate molte altre realtà del resto d'Europa. La città rappresenta un vertice dell'arte e dell'architettura del Rinascimento, così armoniosamente adattata al suo ambiente fisico e al suo passato medievale.

Patria di Raffaello, Urbino è la città di tutte le utopie, di tutti i sogni realizzati. Una città orgogliosa del proprio passato, ma viva nel presente.

Oggi Urbino è un importante centro culturale e artistico, sede di una prestigiosa università, luogo di incontro di intellettuali, eruditi, ricercatori, viaggiatori provenienti da tutta Europa e dal mondo.

Le Marche

Affacciate sul mare Adriatico al centro dell’Italia, con poco più di un milione e mezzo di abitanti distribuiti nelle cinque province di Ancona, città capoluogo, Pesaro e Urbino, Macerata, Fermo e Ascoli Piceno, e appena un Comune su quattro superiore ai cinquemila abitanti, le Marche fondono natura e cultura in un continuum, ricco di beni monumentali civili e religiosi.

Terra di rara bellezza che ha dato i natali a grandi personalità: da Giacomo Leopardi a Raffaello e Gentile da Fabriano; da Giovan Battista Pergolesi a Gioachino Rossini; da Gaspare Spontini a Padre Matteo Ricci; fino a Federico II.

L’intero territorio è contrassegnato da una rete di città d’arte e borghi storici incastonati in un mare di colline coltivate dove sono conservati capolavori di Raffaello, Piero della Francesca e Lorenzo Lotto; P.P. Rubens e Tiziano: un museo diffuso che rende la regione unica nel suo genere. Teatri storici del XVIII secolo, strade e anfiteatri romani, librerie storiche costituiscono lo scenario del cartellone culturale ricco di manifestazioni tra cui i Festival della Lirica come il Rossini Opera Festival a Pesaro, lo Sferisterio Opera Festival a Macerata e a Jesi e nella Vallesina il Festival Pergolesi Spontini.

Parco naturale e marino, dove spicca il Parco Nazionale dei Monti Sibillini, le Marche vantano numerosi riconoscimenti come le Bandiere Blu (18), Arancioni (19) e i Borghi più Belli d’Italia (18).

Le Marche sono quindi una regione dove la cultura è a monte della catena del valore perché, essendo millenaria, è stata interiorizzata nel ‘modus operandi’, nello stile di vita, nei prodotti.
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